
Mutui, mezzo milione di famiglie in difficoltà
Allarme del presidente dell’Antitrust che mette sotto accusa le banche, spesso «prepotenti»

EFFETTI COLLATERALI Centodiecimila

famiglie italiane non ce la fanno a pagare il

mutuo per la casa, vivono l’incubo dell’insol-

venza, altre 420mila hanno serie difficoltà a

farlo. Il presidente del-

l’Antitrust, Antonio

Catricalà, rompe il si-

lenzio su quella che

ha tutti i connotati di una crisi.
E mette sotto accusa le banche,
spesso «prepotenti», e un merca-
to del tutto «ingessato». In barba
al decreto Bersani che dall’anno
scorso azzera i costi per estingue-
re un mutuo e accenderne uno
più favorevole, molti istituti di
creditohannoinfatticontinuato
per la loro strada, forti del fatto
checontrodi lorononc’èuneffi-
ciente sistema di sanzioni. «Il
consumatoreèsolo»,affermaCa-
tricalà«serveun intervento chia-
rificatore sui poteri coercitivi e
sullesanzioni».Èsempreilgaran-
teper laconcorrenzae ilmercato
a citare - nel corso di un conve-
gno di Altroconsumo - il caso di
un consumatore che per rinego-
ziare il proprio mutuo e rispar-
miare mille euro l’anno per otto
anni, ne avrebbe dovuto pagare
anticipatamente5milaper istrui-
re la pratica. Di più: lo stesso Ca-
tricalà si è visto presentare un
contodi4700eurodaunabanca
per l’estinzione del proprio mu-
tuo. «Si e trattato di una sciatte-
ria», ha precisato, visto che la
banca chiedeva una penale del
3%invecedello0,50previstodal-
la legge.
Evidentemente c’è qualcosa che
nonfunzionaechevaadaggiun-
gersi alla crisi generale del potere
d’acquisto «è ovvio che chi ha
unredditofisso, seaumenta lara-
ta va in sofferenza», continua il
presidente dell’Antitrust. Fortu-
natamente gli italiani sono i me-
no indebitati d’Europa e sono
forti risparmiatori, ma questo
non li mette al riparo né dal rial-

zo dei tassi, né dall’ingordigia
delsistemabancario.Nonlapen-
sa così Giuseppe Zadra, a capo
dell’Abi, l’associazionedelleban-
che. Presente allo stesso conve-
gno, replica a Catricalà pratica-
mente in diretta e respinge le ac-
cusedi«resistenzadolosa»,prefe-
rendo parlare di «fase di assesta-
mento». «Non è la prima legge
che si fa in Parlamento - spiega -
dicendo “poi si mette a posto”.
Ma questa fase di assestamento
in cui ci troviamo viene vista co-
meuna formadi resistenzadolo-
sa» da parte del sistema banca-
rio.Asuoavvisoètuttacolpadel-
le «lentezza nel far funzionare in
maniera adeguata la volontà po-
litica che si è espressa con la leg-
ge».
Le cose non stanno affatto così
secondo le associazioni dei con-
sumatori. Da un rapporto di Al-
troconsumo emerge che su 40
banche di Roma e Milano, solo
due agenzie rispettano la legge
Bersani sulla portabilità del mu-
tuo con surrogazione a costo ze-
ro.Rincara la dose l’Adusbef, che
accusaAbiebanchedi fare«meli-
na»,«richiedendo spesedi istrut-
toria, di perizia e notarili (fino a
2.700 euro non dovuti)», men-
tre «si continua registrare un ve-
ro e proprio boom di pignora-
menti ed esecuzioni immobiliari
in un campione significativo di
Tribunali».L’aumentodeipigno-
ramenti,alla finedelloscorsono-
vembre, era del 23%.

■ di Nedo Canetti / Roma
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PROPOSTA Un milione di

case in affitto nei prossimi

dieci anni con un investi-

mento, tra risorse pubbli-

che e private, stimato in

100 miliardi di euro che pre-

venga la recessione economica
producendo300milapostidi la-
voro e un incremento del Pil
dell’1% annuo.
È questo il nucleo della propo-
sta «Più case in affitto: un pro-
gramma possibile», elaborata
dalla Cgil, con Spi, FIllea, Sunia
e Legambiente e presentata ieri
dal segretario confederale di
Corso d’Italia, Paola Agnello
Modica.Unprogrammachedi-

venta una necessità sociale. Ri-
guardoalrapportotra icostidel-
l’abitare e il reddito disponibile
delle famiglie, infatti, le spese
per l’affitto e per i servizi con-
nessi,ovveroacqua,rifiuti,ener-
gia, hanno un peso rilevante
sul bilancio delle famiglie che
oscilla dal 30% al 50-60%.
Un’ulteriore criticità è legata al
fatto che le famiglie in affitto
hannoin largamaggioranzaun
reddito medio-basso: un milio-
ne e mezzo sotto i 15mila euro
eunaltromilioneemezzocirca
sottoi25milaeuro.Datichesot-
tolineano un’offerta abitativa
distorta: vive in case di proprie-
tà l’80% delle famiglie e in affit-
to meno del 20% mentre dal
1998sonostati realizzati320mi-
la alloggi l’anno, tutti destinati

all’acquisto, e, di conseguenza,
nello stesso periodo i proprieta-
ri di casa sono cresciuti di oltre
due milioni.
Il fabbisognodicaserisultaesse-
re in crescita ed è connesso a
problemi di carattere economi-
co nonchè sociale. Dallo studio
dellaCgil risultanoessere40mi-
lagli sfrattipermorosità;750mi-
la le famiglie in difficoltà il cui
contratto è scaduto tra il 2007 e
2008; 600mila le domande ine-

vase di edilizia pubblica. Men-
tre, per quanto riguarda una
complessiva dinamica sociale
dasostenere, su9milionidigio-
vani tra i 20 anni e i 34 anni cir-
ca 8,4 milioni vivono in fami-
glia. E sono il 47% i giovani oc-
cupati che continuano a rima-
nere in famiglia. Quanto agli
immigrati, su 3,5 milioni meno
della metà ha una situazione
abitativa stabile mentre l’altra
metà è in condizioni di sovraf-
follamento o in alloggi di fortu-
na. In10anni lepersone chevi-
vono da sole sono passate da
4,2 a circa 6 milioni.
L’ingessatura del mercato im-
mobiliare,enonsolo, risaltadal
datodello0,6%dellapopolazio-
ne in età di lavoro che risulta
avercambiatoresidenzanelcor-
so del 2003 rispetto ad una me-
dia europea del 2% e rispetto al

3% degli Stati Uniti. Sulla base
diquestodatoemergecheilpro-
blema del vivere in affitto è una
caratteristica tutta italiana:
mentre la percentuale di case in
affitto in Italia è pari al 20% nel
Regno Unito è del 31%, in Ger-
mania del 57,4% e in Francia
del 43,8%. Quanto alla percen-
tuale di alloggi sociali sul totale
alloggi, l’Italia è la maglia nera
con il 4,5% contro un 21% del
Regno Unito, il 6,5% della Ger-
mania e il 17,5% della Francia.
Dal 2000 ad oggi, il reddito dei
lavoratori dipendenti risulta es-
sere stato stazionario, mentre
sono aumenteti del 35% i costi
delle aree edificabili, del 18%
quelli di produzione, e del 70%
ilprezzomediodelleabitazioni,
frutto della bolla immobiliare.
Ma,soprattutto, icanonidiaffit-
to sono cresciuti del 114%.

Intesa al ministero dello Sviluppo economico
sulla riconversione della Videocon di Anagni,
multinazionale indiana che produce
televisori al plasma. L’accordo, sulla base del
contratto di programma del luglio scorso,
prevede un contributo di 18 milioni di euro
in tre anni dalla Regione Lazio e di 40 milioni
dal ministero per lo Sviluppo economico. Per
i sindacati «ora bisogna far avanzare il piano
industriale e ridimensionare la cassa
integrazione».

Telespazio, una società Finmeccanica-Thales, ha
acquisito il 100% della società spagnola Aurensis S.L., specia-
lizzata in tecnologie applicate al territorio e nei servizi di os-
servazione della Terra, satellitare e aerea. La firma è avvenuta
a Madrid alla presenza dell'ambasciatore italiano in Spagna,
PasqualeTerracciano.«Contaleacquisizione-spiegaTelespa-
zio - prosegue nel processo di internazionalizzazione delle
proprie attività e di consolidamento di una leadership euro-
pea nel settore dell'osservazione della Terra».
Aurensis, insieme con la società tedesca Gaf G.A., acquisita
nel2003, rappresentaperTelespaziounulteriore tassellonel-
la costruzione di una rete per la commercializzazione, a livel-
lo internazionale, di dati e prodotti per il monitoraggio am-
bientale e il controllo del territorio, in un mercato altamente
competitivo.
Aurensisè unasocietà attivanella produzione,processamen-
to e commercializzazione di informazioni territoriali (carto-
grafia,analisi territorialeeGis -SistemaInformativoGeografi-
co) con sedi a Barcellona (direzione generale) e Madrid. Con
circa 150 addetti, nel 2007 l'azienda ha fatturato 8,4 milioni
di euro e può contare su un portafoglio clienti istituzionale e
business, sia nazionale che internazionale.

Domani si svolgerà in tutta Italia lo
sciopero generale di 8 ore dei lavoratori
del gruppo Electrolux con manifestazione
nazionale a Firenze. I sindacati chiedono
a Electrolux di non chiudere, così come
prospettato dalla multinazionale svedese,
lo stabilimento di Scandicci (Firenze) e di
modificare l’ipotesi di riorganizzazione
della produzione dei frigoriferi in Italia che
prevede un forte ridimensionamento dello
stabilimento di Susegana (Treviso).

■ di Felicia Masocco / Roma

IMPRESE
Telespazio acquista la spagnola Aurensis

Siè fermatoieri, allacommissio-
ne Lavoro del Senato, il cammi-
no del decreto legislativo sui la-
vori usuranti, che aveva il gior-
noprimaottenutoilparerefavo-
revole dell’analoga commissio-
ne della Camera. È infatti, man-
cato,almomentodelvoto, ilnu-
mero legale. Con il parere di en-
trambelecommissioni,auspica-
to martedì dal ministro Cesare
Damiano, il provvedimento sa-
rebbe tornato al Consiglio dei
ministri per il varo definitivo.
Nontuttoèperduto,perché il li-
mite per il parere parlamentare
scade il 27 aprile, ma, in mezzo
ci sono le elezioni, mentre

l’apertura della nuova legislatu-
raèprevistaperil29aprile. Side-
termina così un certo ingarbu-
glio. È vero che il parere non è
obbligatorio e il Consiglio dei
ministri potrebbe, comunque,
approvare ildecreto,ma,sedeci-
dessedi ritenereopportunoilpa-
reredelleCamere,potrebbeesse-
re tutto rinviato al prossimo go-
verno, con indubbi pasticci. Sa-
rebbe, pertanto, auspicabile che
lacommissionesi riunisseeven-
tualmente la prossima settima-
na, come proposto dal capo-
gruppoincommissioneerelato-
re, Giorgio Roilo (Pd), per con-
cludere l’iter. È passata, invece,
la linea di un possibile rinvio a
dopoleelezioni,comespecifica-

to dallo stesso presidente della
commissione, Tiziano Treu.
«L’ufficio di presidenza -ha se-
gnalato- ha convenuto che non
è realistico pensare di poter dare
il parere entro la prossima setti-
mana». Molto dura la reazione
della Cgil. «È gravissimo - ha so-
stenutoMorenaPiccini,dellase-

greteriaconfederale-chelaman-
canza del numero legale abbia
impedito di esprimere il parere
sul decreto: considero immoti-
vato e inaccettabile l’atteggia-
mento di coloro che, soprattut-
to se facenti parte dell’attuale
maggioranza, con la loro assen-
za si assumono la responsabilità
di impedire che un provvedi-
mento dovuto, già concordato
conleparti sociali egià finanzia-
to anche per gli anni a venire,
nontrovi lasuanaturaleconclu-
sione prima delle elezioni». Ri-
cordiamo che il decreto , appro-
vato dal Consiglio dei ministri
loscorso19marzo, comedelega
attuativa del Protocollo sul wel-
fare, stabilisce «disposizioni in

materia di accesso anticipato al
pensionamento per gli addetti
alle lavorazioni particolarmen-
te faticoseeusuranti». Il sen.Ste-
fano Zuccherini (Prc), ha incol-
pato i senatori del Pd per le as-
senze. In verità, diversi erano i
vuoti di maggioranza, ma non
solo del Pd (che, tra l’altro, ave-
va provveduto alla sostituzione
diqualcheassente),madidiver-
sigruppidell’Unione. Inoltre, lo
stesso Zuccherini, che aveva cri-
ticato il decreto, pur dichiaran-
do il voto a favore, non si è di-
mostrato disposto ad una riu-
nione per la prossima settima-
na, che, viste le reazioni e l’atte-
sa degli interessati, sarebbe però
opportuno convocare.

Lavori usuranti, al Senato manca il numero legale
Dura protesta della Cgil contro la mancata approvazione del decreto legislativo da parte della Commissione Lavoro

Un piano decennale da 100 miliardi per gli affitti
La proposta Cgil prevede la creazione di un milione di alloggi e 300mila posti di lavoro

ENI-GAZPROM

Un’alleanza
per estrarre
il petrolio

ANTITRUST UE

Indagine
sugli aiuti
alla Northern

DOMANI SCIOPERA
IL GRUPPO ELECTROLUX

Il calo dei consumi alimentari delle
famiglie italiane coinvolge anche
il vino che l’anno scorso ha fatto
segnare una riduzione record
in quantità del 5,2%, anche
se crescono dello 0,7% gli acquisti
di vini a denominazione di origine

INTESA AL MINISTERO
PER LA VIDEOCON DI ANAGNI

ECONOMIA & LAVORO

Il provvedimento fa
parte del pacchetto
welfare e riguarda
i pensionamenti
anticipati

Un cartello che annuncia un appartamento in vendita Foto di Franco Silvi/Ansa

Manca un sistema
di sanzioni
per gli istituti
che disattendono
il decreto Bersani

■ Eni e Gazprom puntano a
realizzare progetti congiunti
nelcampoestrattivoeprodutti-
vo (upstream) in Paesi terzi.Ne
hanno discusso insieme ieri a
Moscal’addellacompagniape-
trolifera italiana, Paolo Scaro-
ni, e il numero uno del colosso
russo del gas, Alexey Miller. I
progetti di collaborazione in
paesi terzi tra Eni e Gazprom
nell’upstream riguarderebbero
in particolare la Libia. Al cen-
trodelcolloquioanche l’imple-
mentazione dell’accordo di al-
leanza strategica stipulato tra
le due società nel novembre
2006 e l’ulteriore sviluppo nel
campo petrolifero e del gas.

Le famiglie
non proprietarie
di casa hanno
in larga maggioranza
redditi medio-bassi

■ La Commissione europea
ha avviato un’indagine appro-
fondita sul pacchetto di misure
adottatedalle autorità britanni-
che per la ristrutturazione della
Northern Rock, in seguito alla
crisi dei mutui subprime.
«La Commissione - ha osserva-
to il commissario Ue alla Con-
correnza Neelie Kroes - deve
aprire un’indagine formale sul-
le misure britanniche per la ri-
strutturazione della Northern
Rock per garantire la certezza
deldiritto,visti l’ampiezzadelle
misure di aiuto, il background
delleattualicondizionideimer-
cati finanziarie i rischididistor-
sione del mercato».
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